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B9-0542/2022

Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione dei diritti umani nel contesto della 
Coppa del mondo FIFA in Qatar
(2022/2948(RSP))

Il Parlamento europeo,

– vista la comunicazione congiunta del 18 maggio 2022 al Parlamento europeo e al 
Consiglio su un partenariato strategico con il Golfo;

– vista la Convenzione internazionale delle Nazioni Unite sulla protezione dei diritti di 
tutti i lavoratori migranti e dei membri delle loro famiglie del 18 dicembre 1990,

– viste le preoccupazioni espresse ripetutamente da esperti delle Nazioni Unite in materia 
di diritti umani, in particolare la dichiarazione del Comitato delle Nazioni Unite per i 
diritti umani del 25 aprile 2022,

– visto l'annuncio della Federazione internazionale delle associazioni calcistiche (FIFA) 
del 2 dicembre 2010, relativo alla selezione del Qatar quale paese ospitante del 
Campionato mondiale di calcio 2022,

– viste le leggi n. 17, 18 e 19 adottate dal governo del Qatar nel 2020 sulla libera 
circolazione e su un salario minimo per i lavoratori migranti,

– vista la relazione sullo stato di avanzamento del programma di cooperazione tecnica tra 
il governo del Qatar e l'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) del 31 ottobre 
2022,

– visto il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici,

– vista la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sul Qatar,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che nel 2010 la FIFA ha attribuito al Qatar la Coppa del mondo senza 
esercitare la dovuta diligenza in materia di diritti umani o senza stabilire condizioni per 
la protezione dei lavoratori migranti;

B. considerando che l'infrastruttura per la Coppa del mondo del 2022 in Qatar è stata 
costruita e completata da milioni di lavoratori migranti a bassa retribuzione provenienti 
dall'Asia e dall'Africa, che hanno costruito otto stadi, un'espansione aeroportuale, una 
nuova metropolitana, molti alberghi e chilometri di nuove strade;

C. considerando che, per lavorare in Qatar, molti lavoratori sono stati costretti a indebitarsi 
da società di collocamento che hanno imposto loro illegalmente delle spese e che molti 
di loro hanno subito furti del salario e sono stati sottoposti a condizioni di lavoro 
massacranti in condizioni di calore estremo che li hanno esposti al rischio di malattie, 
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infortuni e morte;

D. considerando che, secondo l'OIL, diverse imprese europee, tra cui Carrefour, Banyan 
Tree, Fairmont Movenpick Pullman, Acciona, Qantum, Keolis, RATP e Technip, sono 
fisicamente presenti in Qatar e si sono rifiutate di partecipare ai comitati misti istituiti 
per riunire rappresentanti della dirigenza e dei lavoratori per discutere, prevenire e 
risolvere i conflitti sul luogo di lavoro; che, inoltre, la società olandese Core 
Laboratories non pagherebbe gli stipendi ad alcuni dipendenti;

E. considerando che il Fondo di indennizzo dei lavoratori del Qatar dovrebbe indagare e 
indennizzare tutti i decessi legati al lavoro, compresi quelli ritenuti imputabili a "cause 
naturali" o ad "arresto cardiaco" per determinare se siano correlati alle condizioni di 
lavoro; che l'OIL ha riferito che i tassi di mortalità sono drasticamente diminuiti grazie 
all'introduzione delle nuove riforme;

F. considerando che la morte di migliaia di lavoratori a bassa retribuzione è stata imputata 
a "cause naturali" o ad "arresto cardiaco" senza un'indagine significativa sul fatto che i 
loro decessi fossero in realtà legati alle condizioni di lavoro e senza che, di 
conseguenza, le loro famiglie fossero risarcite;

G. considerando che le relazioni annuali e quadriennali dell'OIL hanno riconosciuto i 
notevoli sforzi compiuti dal Qatar in materia di governance della migrazione di 
manodopera, applicazione del diritto del lavoro e accesso alla giustizia e rafforzamento 
della voce dei lavoratori e del dialogo sociale;

H. considerando che in precedenza i lavoratori in Qatar erano tenuti a chiedere ai loro 
datori di lavoro l'autorizzazione a cambiare lavoro o a lasciare il paese; che tali requisiti 
costituivano le caratteristiche più problematiche del sistema della kafala 
(sponsorizzazione), in quanto rendevano i lavoratori eccessivamente dipendenti dai loro 
datori di lavoro, dando luogo a possibilità di sfruttamento e lavoro forzato; che, a 
seguito di tali modifiche del diritto del lavoro, il ministero del Lavoro ha approvato 
circa 350 000 domande di cambio di occupazione presentate da lavoratori migranti nei 
due anni successivi all'introduzione di tali riforme; che, tuttavia, molti lavoratori 
incontrano ancora ostacoli a lasciare il lavoro e a trasferirsi a un nuovo posto di lavoro, 
come ritorsioni da parte dei loro datori di lavoro;

I. considerando che nel marzo 2021 il Qatar è stato il primo paese della regione del Golfo 
ad adottare un salario minimo non discriminatorio che si applichi a tutti i lavoratori, di 
tutte le nazionalità, in tutti i settori, compreso il lavoro domestico; che, secondo l'OIL, 
da quando è stata introdotta la nuova legislazione, il 13 % della forza lavoro, ossia 
280 000 persone, ha registrato un aumento dei salari fino alla nuova soglia minima;

J. considerando che la nuova legislazione offre ai lavoratori del Qatar una maggiore 
protezione dallo stress da calore vietando il lavoro all'aperto tra le 10.00 e le 15.00 dal 
1º giugno al 15 settembre, di gran lunga il maggior numero di ore di lavoro vietate nella 
regione del Golfo;

K. considerando che, secondo l'OIL, le campagne di ispezione del lavoro condotte nelle 
estati del 2021 e del 2022 hanno portato, rispettivamente, all'interruzione e alla chiusura 
di 338 e di 463 cantieri per il mancato rispetto della legislazione in materia di orario di 
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lavoro vietato;

L. considerando che il Qatar ha adottato misure per migliorare l'accesso dei lavoratori alla 
giustizia istituendo una nuova piattaforma online che consente ai lavoratori di 
presentare reclami e creando nuovi tribunali del lavoro per la risoluzione delle 
controversie;

M. considerando che la situazione generale dei diritti umani in Qatar rimane preoccupante, 
con la persistente discriminazione delle donne e delle persone LGBTQI+; che 
l'articolo 285 del codice penale del Qatar punisce i rapporti sessuali extraconiugali, 
compresi quelli fra persone dello stesso sesso, con pene detentive fino a sette anni; che 
gli arresti arbitrari di persone LGBTQI+ si sarebbero basati sulla legge n. 17 del 2002 
sulla protezione della comunità, che prevede la custodia cautelare senza capi 
d'imputazione o processo per un periodo massimo di sei mesi se "sussistono fondati 
motivi per ritenere che l'imputato possa aver commesso un reato", compresa la 
"violazione della moralità pubblica";

N. considerando che, in un periodo di insicurezza e di sfide significative per l'ordine 
internazionale basato su regole sia in Europa che nella regione del Golfo, e poiché il 
mondo si trova ad affrontare le conseguenze dell'aggressione russa contro l'Ucraina e la 
pandemia di COVID-19, nonché l'imperativo urgente della transizione verde e digitale, 
l'UE ha molto da guadagnare da un partenariato più forte e più strategico con il 
Consiglio di cooperazione del Golfo (CCG) e i suoi Stati membri, compreso il Qatar;

O. considerando che un partenariato rafforzato con la regione del Golfo, in particolare con 
il Qatar, può svolgere un ruolo chiave nell'attuazione della strategia REPowerEU2 
europea e nell'integrazione della strategia energetica esterna dell'UE; che ciò comprende 
temi importanti quali l'aumento delle forniture di gas naturale liquefatto (GNL), le 
misure per stabilizzare i mercati petroliferi, la cooperazione in materia di idrogeno, 
l'efficienza energetica e una più rapida diffusione delle energie rinnovabili;

1. deplora le gravi violazioni in materia di diritti umani e lavoratori migranti in Qatar, in 
particolare quelle legate ai preparativi e all'accoglienza della Coppa del mondo FIFA 
del 2022, nonché i probslemi più generali relativi alla protezione dei diritti umani nel 
paese; riconosce, tuttavia, che l'OIL e la Confederazione sindacale internazionale (CSI) 
considerano le riforme intraprese in Qatar un esempio per la regione del Golfo;

2. deplora che la FIFA, quando ha attribuito al Qatar la Coppa del mondo nel 2010, non 
abbia esercitato la dovuta diligenza in materia di diritti umani e non abbia stabilito 
condizioni per la protezione dei lavoratori migranti che sarebbero stati necessari per 
costruire infrastrutture su larga scala;

3. esprime apprezzamento per il Legacy Fund FIFA World Coup Qatar 2022 e il polo di 
eccellenza del lavoro, il cui obiettivo è sostenere l'istruzione dei bambini, in particolare 
delle ragazze e delle donne, nei paesi in via di sviluppo e condividere le migliori 
pratiche in materia di lavoro;

4. invita le autorità qatariote a garantire che il Fondo di sostegno e di assicurazione 
indennizzi anche tutti i decessi di lavoratori e gli abusi dei diritti umani dei lavoratori 
associati alla preparazione della Coppa del mondo; sottolinea la necessità di rafforzare 
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l'accertamento delle responsabilità e di combattere l'impunità dei responsabili di 
violazioni dei diritti umani; invita la FIFA e le autorità qatariote ad adottare tutte le 
misure necessarie per garantire che i responsabili delle violazioni siano identificati e 
chiamati a rispondervi senza indugio;

5. invita le imprese francesi, spagnole, norvegesi e olandesi sopra elencate ad avviare un 
dialogo con i rappresentanti dei lavoratori migranti in seno ai comitati misti e a 
osservare lo stesso livello di vigilanza richiesto nell'UE;

6. invita la FIFA e le autorità del Qatar a mettere in atto un programma di risarcimento 
completo per far fronte ai furti salariali, agli infortuni, alle migliaia di morti non 
indagate e non risarcite e ad altre violazioni dei diritti umani subite dai lavoratori 
associati alla preparazione della Coppa del mondo; 

7. accoglie con favore il riaccreditamento nel 2021 del comitato nazionale per i diritti 
umani da parte dell'Alleanza mondiale delle istituzioni nazionali per i diritti umani; 
rileva tuttavia con preoccupazione le segnalazioni secondo cui la nomina, la 
designazione e la revoca dei suoi membri sono soggette all'approvazione dell'Emiro e 
secondo cui mancano disposizioni legali adeguate sulla procedura e sui criteri per la 
nomina e la revoca dei suoi membri; 

8. invita le autorità del Qatar a continuare a impegnarsi per garantire che il comitato 
nazionale per i diritti umani rispetti pienamente i principi relativi allo status delle 
istituzioni nazionali per la promozione e la tutela dei diritti umani e che sia in grado di 
adempiere al proprio mandato in modo completo, efficace e indipendente, anche 
promuovendo il pluralismo e la diversità tra i suoi membri e il suo personale;

9. si compiace del fatto che, secondo l'OIL, il governo del Qatar abbia rimborsato 320 
milioni di USD alle vittime di abusi salariali attraverso il Fondo di sostegno e 
assicurazione ai lavoratori; si rammarica, tuttavia, che il fondo sia diventato operativo 
solo nel 2018, con il risultato che milioni di lavoratori/famiglie sono rimasti esclusi dal 
suo intervento; chiede che il fondo sia esteso a tutte le vittime dall'inizio dei lavori 
relativi alla Coppa del mondo FIFA 2022;

10. apprezza le riforme adottate dalle autorità del Qatar in consultazione con l'OIL per 
affrontare la governance della migrazione di manodopera, per far rispettare il diritto del 
lavoro e fornire accesso alla giustizia, nonché per rafforzare la voce dei lavoratori e il 
dialogo sociale; rileva che questi cambiamenti hanno già migliorato le condizioni di vita 
e di lavoro di centinaia di migliaia di lavoratori; deplora, tuttavia, il fatto che molti 
lavoratori non beneficino ancora di tali riforme, incontrando ostacoli nell'accesso a tali 
miglioramenti e ritorsioni da parte dei loro datori di lavoro; esprime inoltre 
preoccupazione per le affermazioni secondo cui i lavoratori domestici migranti sono 
soggetti ad abusi e sfruttamento, tra cui orari di lavoro eccessivi, negazione dei giorni di 
riposo settimanali e abusi verbali, fisici e sessuali, nonché per le segnalazioni secondo 
cui i casi di abuso segnalati nei confronti dei lavoratori migranti, in particolare dei 
lavoratori domestici, sono sottorappresentati a causa del timore di rappresaglie da parte 
del datore di lavoro e del rischio di essere accusati di aver lasciato il posto di lavoro 
senza permesso e di essere successivamente detenuti o espulsi;

11. chiede alle autorità del Qatar di fare tesoro di tali riforme per garantire che tutti i 



PE738.868v01-00 6/7 RE\1267627IT.docx

IT

lavoratori siano compensati per gli abusi subiti negli ultimi 12 anni; prende atto, in 
questo contesto, delle discussioni in corso sull'istituzione di un ufficio permanente 
dell'OIL a Doha e sottolinea la necessità di progressi visibili e tangibili attraverso questo 
ufficio;

12. esorta il Qatar, in collaborazione con l'OIL, a garantire che tutti i lavoratori e i datori di 
lavoro possano beneficiare delle riforme della kafala in materia di mobilità dei 
lavoratori, a semplificare l'accesso alla giustizia e la riscossione dei salari dovuti e a 
dare piena attuazione alla legge sui diritti dei lavoratori domestici; si compiace, a questo 
proposito, del fatto che più di 420 000 lavoratori abbiano cambiato lavoro in Qatar e che 
più di 300 000 abbiano beneficiato dell'introduzione del salario minimo,

13. invita le autorità del Qatar a garantire che la legislazione affermi esplicitamente che il 
divieto di tortura è assoluto, prevedendo al contempo sanzioni per tutti gli atti di tortura 
commisurate alla gravità di tali reati; esorta il Qatar a istituire un meccanismo 
accessibile, indipendente ed efficace per ricevere denunce, indagare sui presunti casi di 
tortura o maltrattamento e garantire che le vittime abbiano accesso a un risarcimento 
completo;

14. incoraggia il Qatar a continuare a lavorare con l'OIL, i lavoratori e i datori di lavoro per 
sostenere ulteriormente l'allineamento della legislazione e delle pratiche del Qatar alle 
nome internazionali del lavoro; accoglie con favore il dialogo del ministro del Lavoro 
del Qatar, Ali Bin Samikh Al Marri, con la sottocommissione per i diritti dell'uomo 
(DROI) del Parlamento sulle riforme in corso e sulle lacune che devono ancora essere 
colmate; apprezza, a questo proposito, il suo impegno a risarcire "tutti i lavoratori o le 
loro famiglie che non hanno ricevuto ciò che è loro dovuto";

15. invita il Qatar a porre fine alla discriminazione sistemica nei confronti delle donne e 
delle persone LGBTQI+; è costernato per le denunce di abusi nei confronti della 
comunità LGBTQI+ da parte delle forze del dipartimento di sicurezza preventiva del 
Qatar e per il loro ricorso alla legge n. 17 del 2002 sulla protezione della comunità, che 
consente la detenzione preventiva senza accusa né processo fino a sei mesi; invita le 
autorità del Qatar a porre fine agli arresti e ai procedimenti giudiziari per i rapporti 
sessuali tra adulti consenzienti, anche tra persone dello stesso sesso, o per l'espressione 
di genere e a rilasciare le persone LGBTQI+ che rimangono arbitrariamente detenute; 
prende atto della tendenza globale verso la depenalizzazione delle relazioni consensuali 
tra persone dello stesso sesso; invita le autorità del Qatar ad abrogare l'articolo 285 del 
codice penale e tutte le altre leggi utilizzate per criminalizzare le relazioni consensuali 
tra persone dello stesso sesso e ad adottare una legislazione contro la discriminazione 
sulla base dell'orientamento sessuale e dell'identità o espressione di genere;

16. esorta le autorità del Qatar a rafforzare le misure volte a garantire la parità di genere, 
intensificando al contempo gli sforzi per raggiungere un'equa rappresentanza delle 
donne nel mercato del lavoro formale e nella sfera pubblica e politica, compresi il 
Consiglio della Shura e gli organi esecutivi, in particolare nelle posizioni decisionali, e a 
trattare donne e uomini allo stesso modo come capofamiglia;

17. invita le autorità del Qatar a modificare la legge sulla cittadinanza per garantire che le 
donne e gli uomini del Qatar abbiano pari diritti di trasmettere la loro nazionalità ai figli 
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e ai coniugi stranieri; incoraggia il Qatar a garantire che siano raccolti dati sulla 
violenza contro le donne e che tutti i casi di violenza nei loro confronti, compresa la 
violenza domestica, siano oggetto di indagini approfondite e gli autori siano perseguiti 
e, se condannati, puniti con sanzioni adeguate; esorta le autorità del Qatar a configurare 
come reato gli atti di violenza domestica, compreso lo stupro coniugale, e a istituire un 
meccanismo efficace per incoraggiare la denuncia di violenza nei confronti delle donne, 
a intensificare gli sforzi per combattere la stigmatizzazione sociale delle vittime e a 
garantire che abbiano accesso a un pieno risarcimento e a mezzi di protezione;

18. accoglie con favore i voti del Qatar in seno all'Assemblea generale delle Nazioni Unite 
che condannano con costanza la guerra di aggressione della Russia nei confronti 
dell'Ucraina;

19. sottolinea l'importanza del dialogo politico in corso tra l'UE e il Qatar, in particolare per 
quanto riguarda la sicurezza regionale e la stabilità nella regione del Golfo e l'impegno 
sulla situazione in Afghanistan dopo la violenta presa di potere dei talebani nel 
settembre 2021; apprezza il ruolo svolto dal Qatar nel contribuire all'evacuazione di 
decine di migliaia di persone dall'Afghanistan; sottolinea l'ambizione dell'UE di 
perseguire partenariati strategici con i paesi del Golfo, compreso il Qatar, e il ruolo 
chiave svolto da quest'ultimo nel campo della cooperazione energetica, in particolare 
nell'attuazione della strategia dell'UE REPowerEU2;

20. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al Vicepresidente della Commissione/Alto rappresentante dell'Unione 
per gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai governi e ai parlamenti degli Stati 
membri, al governo e al parlamento dello Stato del Qatar, alla Federazione 
internazionale delle associazioni calcistiche (FIFA), all'Unione europea delle 
associazioni del calcio (UEFA), all'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) e 
all'Alta commissaria delle Nazioni Unite per i diritti umani.


